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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

GIOVEDÌ 24 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 9. 

Il Comitato ascolta il Ministro dell'inter­
no, onorevole Oscar Luigi Scalfaro, che è ac­
compagnato dal direttore del SISDE, Pre­
fetto Vincenzo Parisi. 

La seduta termina alle ore 10,35. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

GIOVEDÌ 24 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 12. 

AUDIZIONE DEL GIUDICE ISTRUTTORE DEL 
TRIBUNALE DI NAPOLI DOTT. PAOLO MAN-
CUSO E DEL SOSTITUTO PROCURATORE 
DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DI NAPOLI DOTT. FRANCO ROBERTI 

Il presidente Alinovi «propone che l'esame 
di questo punto all'ordine del giorno, in 
considerazione di particolari motivi di riser­
vatezza, abbia luogo in seduta segreta. 

(La Commissione approva). 

Autorizza il dottor Italo Ormanni, Con­
sigliere di cassazione, consulente della Com­
missione, a rimanere nell'aula della Com­
missione. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Alinovi comunica che è sta­
to presentato a firma del senatore Vitalone 
ed altri il seguente documento: 

La Commissione, 

udita la relazione del Presidente sulla 
visita compiuta nella casa circondariale di 
Poggioreale; 

ascoltato il Ministro di grazia e giu­
stizia; j 

considerato — in relazione al sistema di 
funzioni assegnato alla Commissione e nel 

quadro della lotta alla criminalità organiz­
zata — che speciale attenzione deve meri­
tare la situazione esistente negli stabilimen­
ti di pena, specie in quelli di più vaste di­
mensioni ed alta concentrazione, a causa 
delle complesse interazioni che vi si creano 
non soltanto fra i diversi gruppi criminali e 
all'interno di ciascuno di questi, ma nei con­
fronti dello stesso ambiente esterno, rispetto 
al quale una struttura come Poggioreale può 
agire da moltiplicatore di devianza e di vio­
lenza; che un'efficiente strategia di attacco 
al potere criminale deve promuovere e rea­
lizzare tutte le condizioni necessarie al recu­
pero sociale, morale, culturale di quanti si 
trovano ristretti nei luoghi di pena; ritenu­
to che la desolante situazione rilevata nella 
casa circondariale di Poggioreale e puntual­
mente descritta nell'analitica relazione del 
Presidente non consente — ad onta dell'en­
comiabile impegno di tutti gli operatori pe­
nitenziari, molti dei quali costretti a sop­
portare disagi igienico-ambientali non mino­
ri di quelli imposti ai detenuti — di mante­
nere in vita uno stabilimento di custodia co­
me quello di Poggioreale, interamente sfor­
nito dei requisiti previsti dalla legge di ri­
forma, insuscettibile di apprezzabili adegua­
menti e strutturalmente inidoneo a garanti­
re un trattamento conforme ai minimi ri­
chiesti dal rispetto della dignità umana; 

che, con l'urgenza imposta dall'eccezio­
nale gravità della situazione, si deve provve­
dere all'elaborazione e alla realizzazione di 
un adeguato piano di edilizia penitenziaria, 
teso a realizzare, secondo criteri di razio­
nalità e di efficienza e con particolare atten­
zione alle esigenze delle aree meridionali e 
della Regione Campania, più strutture per 
accogliervi la popolazione penitenziaria di 
Poggioreale e di altri stabilimenti che, ver­
sando in pari condizioni di degrado, vanno 
ugualmente aboliti; che, ai fini di un tem-
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pestivo ed organico intervento normativo, 
mirato anche su tutti gli ulteriori aspetti 
della problematica suggerita dall'osservazio­
ne di Poggioreale, appare opportuno promuo­
vere — a termini regolamentari — ima con­
ferenza della Commissione sul fenomeno del­
la mafia con le Commissioni giustizia del Se­
nato della Repubblica e della Caìnera dei 
deputati; 

delibera di riferire in conformità al 
Parlamento per le iniziative di competenza. 

VITALONE, SALVATO, FRASCA, POLLI­
CE, LOI, GRECO, PINTUS 

Tale documento verrà posto in votazione 
nella prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 15,45. 


